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Intervento 10.01.03 - Preservazione della biodiversità: colture a perdere  

Sottomisura: 

 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

Per mitigare le  pressioni a cui sono sottoposte le aree agricole principalmente le zone di particolare pregio 
naturalistico, quali la frammentazione degli habitat, la perdita di biodiversità dei territori agricoli e la scarsa 
diversificazione paesaggistica, ed in risposta al fabbisogno F14 del Programma, l’intervento prevede il 
sostegno all’adozione di impegni in grado di conservare e migliorare  lo stato della biodiversità di tale aree e 
di mitigare i rischi cui tali aree sono sottoposte, anche per via degli effetti dei cambiamenti climatici.

Nell’ambito della strategia generale del PSR, il presente intervento agisce sugli obiettivi della Priorità 4 e 
della Focus area 5E e contribuisce agli obiettivi trasversali ambiente e cambiamenti climatici.

L’operazione si applica all’interno delle Aree Natura 2000 in tutto il territorio della Regione Calabria ed 
aree HNV (per come individuate nella Carta delle Aree HNV della Regione Calabria approvata con DGR n. 
73 del 28/02/2014).

Gli ambienti agricoli regionali sono ricchi di fauna selvatica, diverse sono le specie animali che vivono 
associate alle colture, soprattutto tra i mammiferi, gli uccelli e gli invertebrati. I cambiamenti di uso dei 
suoli, l’aumento della meccanizzazione delle pratiche agricole e la loro intensificazione attraverso l’uso di 
prodotti chimici di sintesi costituisce una criticità per la fauna e una delle più importanti cause di perdita di 
biodiversità a livello regionale. L’intervento è finalizzato a favorire la stabilizzazione della presenza delle 
specie legate all’agricoltura, garantendo al contempo una fonte di alimentazione per la fauna e la protezione 
di aree agricole particolarmente importanti dal punto di vista naturalistico.

I principali risultati Attesi  dall’applicazione dell’intervento sono: 

 Tutela della Biodiversità
 Azione antierosiva
 Aumento della sostanza organica
 Riduzione della mineralizzazione e della lisciviazione dei composti azotati.

I beneficiari della misura dovranno rispettare per un periodo di 5 anni, eventualmente prorogabile 
annualmente fino a 7 anni, a partire da quello in cui presentano la domanda di sostegno i seguenti impegni:

1. coltivare annualmente almeno 1 coltura a scelta tra gli erbai e le colture cerealicole, anche in
consociazione, utilizzando per ciascuna di esse una densità di semina pari al 40% di quella utilizzata
nella coltivazione a scopi produttivi. La  superficie minima deve essere pari ad 1 ha e non può
rappresentare più del 20% della SAU aziendale.;

2. divieto di impiego di fertilizzanti, diserbanti e fitofarmaci;
3. I beneficiari della misura al fine di essere adeguatamente formati ed informati si impegnano ad

avvalersi di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti dall’Amministrazione Pubblica
o da altri soggetti
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E' prevista una clausola di revisione degli impegni ai sensi dell’art. 48 del Regolamento (UE) 1305/2013, al 
fine di permettere l’adeguamento in caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori previsti, al 
di là dei quali devono andare gli impegni assunti e che contempla anche gli adeguamenti necessari ad 
evitare il doppio finanziamento delle pratiche di cui all’art.43 del Reg. UE 1307/2013

La coltura deve essere lasciata a disposizione della fauna almeno fino a 3-5 mesi oltre la data di raccolta 
abituale (giugno-luglio); per i cereali autunno-vernini è ammesso l’abbattimento di un terzo delle file per 
rendere disponibile la granaglia, entro il termine di fine ottobre oltre il quale il seme non è più appetibile 
(marcescenza e/o germinazione), per i cereali a semina primaverile (per es. mais, sorgo) le piante vengono 
lasciate fino a marzo dell’anno successivo alla maturazione in  modo da assicurare una preziosa fonte di 
alimento durante tutto l’inverno. Le coltivazioni a perdere possono essere seminate in parcelle, anche fra 
loro affiancate. Qualora non vi sia una  separazione fisica o un confine ben individuato, le coltivazioni a 
perdere devono essere realizzate con colture diverse da quelle coltivate sullo stesso appezzamento con 
finalità produttive, per poter essere distinguibili da queste ultime e potere essere trattate in modo 
differenziato. Durante il periodo di impegno è possibile alternare le superfici aziendali oggetto 
dell’impegno, a condizione di mantenere la loro estensione complessiva. Sulle superfici oggetto d’impegno 
è fatto divieto di pascolo degli animali e dell’esercizio dell’attività venatoria.

L’intervento è finalizzato a favorire la stabilizzazione della presenza delle specie legate all’agricoltura, 
garantendo al contempo una fonte di alimentazione per la fauna ed il mantenimento e la protezione di aree 
agricole particolarmente importanti dal punto di vista naturalistico. Esso contribuisce, prioritariamente, al 
conseguimento degli obiettivi dello sviluppo rurale della FA4A, intervenendo direttamente nell’ambito delle 
aree a maggiore pregio di biodiversità, quali le aree N2000 e le aree NHV.

8.2.10.3.3.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il premio è calcolato ad ettaro e viene erogato annualmente, per una durata di 5 anni, eventualmente 
prorogabile annualmente fino a 7 anni.

8.2.10.3.3.3. Collegamenti con altre normative

Reg. (UE) 1306/2013, Reg. (UE) 1307/2013, Reg. (UE) 1308/2013, Reg. (UE) 1310/2013, Reg, Delegato 
(UE) 807/2014, Reg Esecuzione (UE) 808/2014, Reg Esecuzione (UE) 809/2014; DM 23 gennaio 2015 
“Disciplina del Regime di Condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi sviluppo rurale”, DGR 63/2013 
Conferma della perimetrazione aree vulnerabili da nitrati di cui alla DGR 301/2012 e del Programma di 
Azione di cui alla DGR n. 817/2005 ed alla DGR n. 393/2006; DGR 363/2012 Adozione Studi sulla carta 
dei suoli della Regione Calabria sul rischio di erosione attuale e potenziale e sui fabbisogni irrigui. DGR 
339 Approvazione della Carta del rischio potenziale d’incendio boschivo della Regione Calabria e del 
relativo report.

DGR 308/2015 - Approvazione delle linee guida per l'applicazione in Calabria del piano di azione nazionale 
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(pan) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari

DGR 257/2015 - Approvazione nuove norme regionali in materia di condizionalità in recepimento del 
decreto del ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 180 del 23 gennaio 2015

 

8.2.10.3.3.4. Beneficiari

Ai sensi dell’art 28(2) del Reg(UE) 1305/2013 sono concessi pagamenti agli agricoltori, alle associazioni 
di agricoltori di cui all’art.9 del Reg (UE) 1307/2013 che si impegnano volontariamente a realizzare 
interventi consistenti in uno o più impegni agro-climatico-ambientali. 

Le superfici oggetto di impegno devono ricadere in aree Natura 2000 o HNV (per come individuate nella 
Carta delle Aree HNV della Regione Calabria approvata con DGR n. 73 del 28/02/2014).

8.2.10.3.3.5. Costi ammissibili

Il livello di sostegno tiene conto delle perdite di reddito e del calcolo dei costi aggiuntivi e dei minori 
guadagni come da articolo 62 (2) del regolamento 1305/2013. Tiene conto altresì di eventuali costi 
aggiuntivi legati ad effetti benefici di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici. I premi tengono 
conto dei massimali dell’allegato II del REG(UE) 1305/2013.

8.2.10.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Agricoltori e/o Aziende singole o associate, gruppi di agricoltori, rientranti nella definizione di cui all’art.9 
del Reg (UE) 1307/2013 con superfici agricole investite a seminativi nei 2 anni precedenti l’inizio 
dell’impegno, alfine della produzione di colture a perdere destinate all’alimentazione della fauna selvatica 
che rappresentano inoltre sede di rifugio per la stessa. Le colture a perdere da rilasciarsi in campo per 
l’alimentazione della fauna selvatica sono le colture di cereali e/o gli erbai, è preferibile utilizzare specie o 
cultivar con elevata attitudine alla disseminazione. In aggiunta ai cereali più diffusi (frumenti, orzo, avena, 
mais), possono essere utilizzate specie ormai poco diffuse come segale, sorgo, miglio e panico, anche in 
virtù della loro rusticità. Le specie foraggere, anche poliennali, (erba medica, trifogli, veccie e sulla) 
possono validamente rappresentare delle colture a perdere con elevata valenza agro ambientale.

I beneficiari della misura dovranno rispettare gli impegni previsti per sette anni a decorrere dall’anno di 
presentazione della domanda di sostegno/pagamento

La superficie minima ammessa al premio è:

 di 1 ettaro, per i beneficiari singoli
 di 5 ettari per i soggetti collettivi, mentre la superficie minima per ogni singolo beneficiario deve 

essere pari a 0,5 ettari.
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Tale superficie corrisponde alla soglia minima di ammissibilità individuata per i pagamenti diretti in Italia 
nell’Allegato IV del Reg 1307/2013. Sotto tale soglia, inoltre, i costi di gestione amministrativa della 
domanda di aiuto/pagamento superano il premio corrisposto; infine dall’elaborazione fatta dal Dipartimento 
Agricoltura della Regione Calabria su dati ISTAT – INEA 2013 il numero delle aziende che hanno una 
superficie al disotto di 0,5 ha è pari al 4% del totale.

Le aziende con superficie compresa tra 0 e 1 ha sono, in Calabria, 57.882, per una SAU di 32.293,39 ettari 
pari al 6% del totale della SAU regionale. Queste aziende possono partecipare alla misura attraverso i 
beneficiari collettivi. Le aziende con una superficie aziendale utile minore di 0,5 ettari sono 5511 pari al 4% 
delle aziende regionali con una superficie pari allo 0.4% della SAU Regionale. Pertanto la soglia di 
ammissibilità stabilita in 0,5 ettari consente la partecipazione alla misura del 96% delle aziende pari al 
99,6% della SAU regionale. (Dati ISTAT – INEA 2012, elaborazione Dipartimento Agricoltura).

 

8.2.10.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

 Il reg. (UE) 1305/2013 non richiede l’assunzione di criteri di selezione per la presente misura.

8.2.10.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il sostegno viene quantificato in 250 €/ha per i soggetti singoli; 273 €/ha per i beneficiari collettivi

 

Gli importi dei premi sono già comprensivi dei costi di transazione:

 il 10% del premio base, nel caso di singoli agricoltori
 il 20% del premio base per i soggetti collettivi

La stima dei costi di transazione dovuti all’adesione alla presente misura è stata eseguita considerando le 
seguenti categorie di spese collegate all’adempimento dei diversi impegni:

a. costo della consulenza per la predisposizione della domanda di aiuto il primo anno;
b. costo della consulenza per la predisposizione della domanda di pagamento in ogni anno 

dell’impegno;
c. costo di gestione della pratica, intese nell’impiego di tempo dedicato alla risoluzione di criticità 

riscontrate durante il periodo di impegno;
d. costo dell’imprenditore agricolo per espletamento pratica;
e. costo di predisposizione di eventuali progetti aziendali e conseguente verifica della congruità dei 

lavori eseguiti;
f. costi per la gestione del gruppo (solo nel caso di adesione ad associazioni di beneficiari).
g. costi di tracciabilità degli impegni (sono esclusi i costi di registrazione)
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Nel caso di cumulabilità dei premi delle submisure/interventi delle misure 10 e 11( sempre nel rispetto dei 
massimali di cui all’allegato II del Reg(UE) 1305/2013), al fine di evitare il doppio finanziamento dei costi 
di transazione, il premio cumulato sarà ridotto del:

 5% per i beneficiari singoli
 10% per I beneficiari collettivi

 

Tenuto conto che il greening rappresenta la baseline per questa misura, non vi è rischio di doppio 
finanziamento.

 

8.2.10.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.10.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo 
pagatore, in esito alle analisi sulle condizioni dell’intervento, sui diversi imepgni, sull’esperienza della 
passata programmazione e sul tasso di errore.

La verificabilità e controllabilità degli impegni viene analizzata rispetto a ciascun singolo impegno:

1. coltivare annualmente almeno 1 coltura a scelta tra gli erbai e le colture cerealicole, anche in 
consociazione, utilizzando per ciascuna di esse una densità di semina pari al 30-40% di quella 
utilizzata nella coltivazione a scopi produttivi: rischio tempestività controllo: possibili criticità in 
merito alla tempestività temporale dei controlli in campo (categoria di rischio ECR5 di cui al 
paragrafo 18.1 del PSR)

2. divieto di impiego di fertilizzanti, diserbanti e fitofarmaci: soddisfatto 
3.  avvalersi di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti dall’Amministrazione Pubblica 

o da altri soggetti:  possibili criticità in ordine alle modalità ed alla tempistica per l’assolvimento 
dell’impegno (categoria di rischio ECR5 di cui al paragrafo 18.1 del PSR)

 

Un rischio di natura generale (categoria ECR3) correlato all’attuazione dell’intervento è relativoal rispetto 
delle condizioni di condizionalità cui sono tenute tutte le imprese beneficiarie ed alla corretta applicazione 
delle riduzioni ed esclusioni in caso di infrazione di impegni.
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8.2.10.3.3.9.2. Misure di attenuazione

 

Verranno attuate le seguenti azioni di mitigazione a fronte delle criticità rilevate.

Per i rischi ECR5:

- verranno definiti, a livello di bando, i tempi e le modalità di controllo in loco da effettuarsi nel periodo di 
permanenza della coltura a perdere prescelta;

- Il beneficiario dovrà dimostrare di aver effettuato le necessarie attività di formazione e/o consulenza entro 
il secondo anno di impegno. Tuttavia, per i contratti avviati negli anni 2016 e 2017 è ammessa una proroga 
di un anno per l’adempimento dell’impegno (verifica entro il terzo anno)

- sarà aggiornato ed adeguato il sistema di controllo degli impegni ed in particolare definito con dettaglio, 
attraverso un vademecum e check list, per ciascuno degli impegni: le condizioni (ivi incluse le baseline) da 
verificare, i controlli amministrativi da svolgere, i controlli in loco da svolgere, le annotazioni da redigere e 
mantenere in ambedue le modalità di controllo.

Per i rischi ECR3:

- per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e 
fitosanitari è possibile l’incrocio con i risultati dell’attività di controllo svolti dall’Organismo pagatore per la 
condizionalità;

- per quanto attiene all’efficacia dei controlli e dell’efficacia delle operazioni di caricamento delle “non 
conformità”, viene prevista la redazione di un manuale sui controlli di condizionalità che tenga in debito 
conto ed espliciti con chiarezza e dettaglio, per ciascuna delle fattispecie da controllare, i singoli elementi da 
controllare, la documentazione da verificare, le prove in campo da effettuare, la corretta modalità di 
classificazione della “non conformità” e la corretta modalità di caricamento della “non conformità” nel 
sistema detenuto presso l’Organismo pagatore;

- esecuzione di campagne informative da parte della Regione sugli obblighi di condizionalità.

 

8.2.10.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

L’analisi di controllabilità e verificabilità dell’intervento si è conclusa con esito positivo. Sono presenti delle 
criticità che non compromettono l’esito del controllo e per le quali sono state individuate delle azioni di 
mitigazione.

I principi per l’individuazione dei criteri di selezione, ove verranno utilizzati, sono traducibili in criteri 
oggettivi e controllabili, i quali saranno oggetto di valutazione in itinere.



850

8.2.10.3.3.9.4. Impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.3.9.4.1. IMP.01 - Coltivare annualmente almeno 1 coltura tra erbai e colture cerealicole con 
densità di semina pari al 40%

8.2.10.3.3.9.4.1.1. Metodi di verifica degli impegni

Per come da Reg. 809/2014 verrà effettuato il Controllo in loco sul 5%  del campione da effettuarsi in 
presenza della coltura a perdere.

8.2.10.3.3.9.4.2. IMP.02 - Divieto di impiego di fertilizzanti, diserbanti e fitofarmaci

8.2.10.3.3.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni

Per come da Reg. 809/2014 verrà effettuato il Controllo in loco sul 5%  del campione ricorrendo alla 
verifica del registro dei trattamenti. Mediante ispezione degli appezzamenti con colture in atto si riscontra 
l’eventuale evidenza di esiti di trattamenti chimici.

8.2.10.3.3.9.4.3. IMP.03 - Impegno ad avvalersi di servizi di consulenza e formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

8.2.10.3.3.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni

I beneficiari della misura al fine di essere adeguatamente formati ed informati si impegnano ad avvalersi, 
entro il secondo anno di impegno, di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti. Tuttavia, per i contratti avviati negli anni 2016 e 2017 è 
ammessa una proroga di un anno per l’adempimento dell’impegno (verifica entro il terzo anno). 

Controllo amministrativo sul 100% dei beneficiari, attraverso la presentazione di attestazione di 
partecipazione ad azioni informative/formative 

 

8.2.10.3.3.10. Informazioni specifiche della misura

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale

L'informazione è descritta e riportata a livello di misura
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Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 
norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 
requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 
figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 
l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 
conformemente alla legislazione nazionale

L'informazione è descritta e riportata a livello di misura

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 
erosione genetica

Non pertinente per l’intervento

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento

Il premio rimborsa il mancato reddito dovuto alla perdita del raccolto che viene lasciato in campo a favore 
della fauna selvatica.

Giustificazione e metodologia di calcolo dei premi sono riportati nel documento allegato:

“La giustificazione del calcolo dei mancati ricavi e dei costi aggiuntivi per le misure relative agli articoli 
21, 28, 29, 31 e 33 del regolamento (UE) n. 1305/2013”

 

8.2.10.3.3.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.3.10.1.1. IMP.01 - Coltivare annualmente almeno 1 coltura tra erbai e colture cerealicole con 
densità di semina pari al 40%

8.2.10.3.3.10.1.1.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti



852

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23 gennaio 2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale. (Gazzetta Ufficiale n.69 del 24/03/2015)

rif. Tabella Baseline Condizionalità 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.3.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Nella normale pratica agricola in Calabria, si procede alla raccolta e alla eliminazione dei residui colturali

8.2.10.3.3.10.1.2. IMP.02 - Divieto di impiego di fertilizzanti, diserbanti e fitofarmaci

8.2.10.3.3.10.1.2.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23 gennaio 2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale. (Gazzetta Ufficiale n.69 del 24/03/2015)

rif. Tabella Baseline Condizionalità 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi



853

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.3.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Nella normale pratica agricola, in Calabria,  si procede alla raccolta e alla eliminazione dei residui colturali.

8.2.10.3.3.10.1.3. IMP.03 - Impegno ad avvalersi di servizi di consulenza e formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

8.2.10.3.3.10.1.3.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Non pertinente

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente.
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8.2.10.3.3.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Non pertinente.


